
Professionisti:  la
partecipazione  a  una  rete-
contratto tra non fa perdere,
di  per  sé,  il  regime
forfetario
Con la Risposta ad interpello n. 24 del 9 febbraio 2026,
l’Agenzia delle entrate è tornata a pronunciarsi sull’ambito
applicativo del regime forfetario (art. 1, commi 54-89, legge
n. 190/2014), fornendo un importante chiarimento in merito
alla  partecipazione  di  un  professionista  forfetario  a  un
contratto di rete di cui all’art. 12, comma 3, della legge n.
81/2017.

Il quesito assume rilievo pratico perché affronta una delle
principali cause ostative al regime agevolato, vale a dire
quella prevista dall’art. 1, comma 57, lettera d), della legge
n. 190/2014, che preclude l’accesso (o la permanenza) nel
forfetario ai soggetti che, contemporaneamente all’esercizio
dell’attività, partecipano a società di persone, associazioni
o imprese familiari, ovvero controllano S.r.l. o associazioni
in partecipazione che svolgono attività riconducibili a quella
esercitata dal contribuente.

Secondo  l’Agenzia  nella  rete-contratto  non  si  verifica
quell’effetto di frazionamento delle attività d’impresa o di
lavoro autonomo svolte che preclude la fruizione del regime
forfetario.
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